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I biancocelesffi ancora al vertice della classifica con Fiorentina, Napoli, Juventus e Bologna 

SCIVOLA LA LAZIO: CINQUE INTESTA 
'i f * ' ?v, • 4! 

Il match dell'Olimpico Ihlì movimentato da una rimessa contestata e da una rete di Chinaglia annullata 

Pasticcio dell'arbitro fa saltare 
,. < J 

i nervi ai campioni: vince l'Inter 
Primo del «fa/faccio» /ozio/i in ranfoggio con Re Cecconì • Poi infortunio di Mattini e autorete il OHI - fedele ribadiva II successo dei milanesi 

Adesso si esagera 
Un paio di settimane la avevo scritto che davanti 

c'è posto e mi riferivo al fatto clu persino la Samp-
doria era schizzata in cima alla classifica, alle spalle 
della Lazio; poi la Sampdorta è scesa alla prima fer
mata e si è messa disciplinatamente in coda (quando 
si chiede delle mie squadre genovesi ci si sente ri
spondere sempre che sono m fondo a destra, come ». 
gabinetti nei ristoranti), ma gli altri mi hanno preso 
sul serio e hanno cominciato n spingere per arrivare 
vicino al manovratore. Così adesso là davanti ce ne 
sono cinque tutte insieme e dietro ce ne sono altre 
tre che gridano « permesso, permesso, devo scendere 
alla prossima ». In realta non vogliono affatto scen
dere: è un trucco per trovare anche loro un posto 
accanto al manovratore 

Insomma: nello spazio di un punto si stipa meta 
dell'organico della serie A. Naturalmente l'altra metà. 
che è rimasta indietro, appesa agli appositi sostegni. 
ha tutto il diritto di sperare che si allarghi la piatta
forma. Dopotutto, se non sbaqlio. non era mai suc
cesso che dopo cinque giornate di campionato ci fos
se. in cima alla classifica, un simile pigia pigia che 
sembra l'uscita di un cinema quando gli spetta
tori scoprono che a ttadimento gli stanno per proiet
tare un cine-giornale con la faccia di Tanassi. > 

Nonna Speranza 
vale a dire sette ore e 
mezza, senza segnare nem
meno un gol. Non fate il 
sorrisetto ironico, non di
te « bella forza, è facile! » 
perchè non è per niente 
facile: un errore si può 
sempre commettere e un 
tiro mirato perchè vada 
fuori incoccia in un ciuf
fo d'erba ed entra den
tro: ci può sempre essere 
l'avversario malvagio che 
ti rettifica il colpo che tu 
hai calibratamente ceffata 
e lo sbatte alle spalle del 
pioprio portiere (provate a 
chiederlo al Napoli che si 
è fatto fregare da Bur-
gnidi o alla Lazio che si 
e fatta fregare da Oddi). 
No. gente- giocare sette o-
te e mezza senza segnare 
un gol è roba che si otite-
ne solo con la perseveran
za. lo scrupolo, il sacrifi
cio. il riso in bianco e la 
astinenza. 

Gli estremi 
non si toccano 

' A consolazione dei cannonieri della Roma, che seni-
, brano essere stati tutti allenati nel Genoa, c'è da dire 
che in cima alla classifica dei marcatori è spuntato 
Altafini che sarebbe come dire rhe il titolo mondiate 
dei pesi massimi lo ha ncovquistato Jack Dempsey 
stendendo Cassius Cluy. Gli anni di Altafini a momen
ti sono trentasette e per dare un idea di quello che 
significa ricordiamo che ieri a Genova il primo gol 
della partita SampdoriaJuventus è stato segnato dal 
più giovane calciatore del campionato, che e il cen
travanti blucerchiato De Gtorgis e il secondo dal più 
vecchio che e appunto Altafini. 

Molto bello, no? Ma pensate rhe De Giorgis ha 17 
anni e Altafini 37 il che significa che quando noi ab
biamo cominciato a vedere il grande Jose, il De Gior
gis non lo vedeva nemmeno la sua mamma perchè 
non era ancora nato. Adesso il ragazzino genovese e 
andato a scuola, è cresciuto, si e messo a segnare 
dei gol e il vecchietto è sempre li: ma per un gol 
che segna il giovane, il vecchio ne segna due. in modo 
che gli estremi non 'si tocchino e ti primo sia sempre 
lui. il vegliardo 

Volevo dire: visto come i anno le cose, perche la 
Roma non richiama in squadra Arnadei'> 

Nonna Speranza è quella 
che veglia gli inquieti son
ni della Roma: gli orfani 
Hcrrera dovevano, secondo 
le previsioni, essere in ci
ma alla classifica e invece 
sono esattamente dalla par
te opposta, in fondo, che 
è umiliante se si considera 
— 'come ho appena det
to — che in cima alla clas
sifica ci sono tutti, stretti 
come in treno di Ferrago
sto. Ci sono tutti, ma non 
la Roma: però se è un pri
mato che dopo ' cinque 
giornate ci siano cinque 
squadre in testa a pari 
punti, anche la Roma il 
suo bravo primato lo ha 
stabilito e sembra ferma
mente intenzionata a mi
gliorarlo ancora, come Sa
ra Simeoni che ogni volta 
che salta va un centimetro 
più su. 

La Roma ha il primato 
di aver giocato 450 minuti, 

Le reti 
La Roma dopo cinque 

C'ornate, non ha segnato 
nemmeno un gol. ma non e 
che le altre squadre stia
no molto meglio. Ieri, in 
tutto, sono state realizzate 
quattordici retv togliamo 
le due autoreti, che ovvia
mente non volevano este
re dei gol. e scendiamo a 
dodici: togliamo il rigore 
perchè non e stato com
messo — se e stc'o com
messo — per impedire una 
segnatura ormai certa e 
scendiamo a undici: poi 
dobbiamo togliere il gol di 
Fedele perchè questo se
gna solo quando gioca con
tro la Lazio — è un suo 
pallino — e quindi il gol 
se non è occasionale e per 
lo meno cabalistico, e sia
mo a dieci, mi dispiace, 
ma dobbiamo togliere an 
che il gol di De Giorgi* 
perchè gli e stato corse-
guato quasi fatto dalla di
fesa juventino e siamo a 
nove: poi dobbiamo to
gliere il gol di Landtm per
che è stato un gentile o-
maggio di Niccolat e scen
diamo a otto: però da ot
to scendiamo a sette per 
via del fatto che non con
ta il gol di Garritano. da
to che il giovinetto e sta
to mandato in campo, qua
si nel secondo tempo, so
lo perchè.un altro si era 
rotto: se l'altro non si fos
se rotto Garrttano non en
trava, non segnava, il To
rino vinceva e adesso sa
rebbe anche lui in testa 
alla classifica a dare go
mitate nei reni della Ju
ventus perche si tiri in là. 
Perchè la Juventus in te
sta alla classifica ci sareb
be comunque per via del 

' & 

Altarini: sempre lui. Questo 
e il secondo gel segnato con
tro la Samp. 

col di Anastast e solo per 
quello: ho già annullato il 
gol di De Giorgis. infatti. 
ma dero annullare anche 
i due gol di Altafini. Per
chè ì gol di Altafini non 
contano, perche Altafini è 
un fenomeno, un elemento 
del lutto estraneo al calcio 
italiano: non è un giocato
re è una istituzione, i suoi 
gol sono un fatto ricorren
te come i quarti di luna. 
le salmodie di IM Malfa, la 
jMltrona da ministro di An-
dreotti e i profondi pensie
ri di Orlandi. Togliamo i 
qol di Altafini e siamo a 
cinque. 

Il primato della Roma 
vacilla Persi per persi quo
ti quasi ai giallo-rossi con
tiene mettersi a segnare. 

MARCATORI: Re Cecconl (L) 
al 24* del p.t.; autorete di 
Oddi (L) al 9', Fedele (I) 
al 14' della ripre.su. 

LAZIO: Puliti 8; Polente» 6 + , 
Martini 7 (dal 35' D'Amico. 
5); Wilson 7, Oddi ti, Nanni 
ti; (ìuiiasrlielli ti 4 , He Cef
foni 7, Chinaglia 6, Frusta-
lupi 6. Budiuui ti (12. Ulo-
riggl, 13. (inediti). 

INTER: Bordou 3; Oriali ti, 
Fedele 7; Catellani 7, (ìiu-
bertoni 7, Bini ti-f ; Mariani 
ti (dall'83' Muraro, u.c.), 
Mazzola 7. KoniiiHegnu 7, 
Stala ti. Nicoli ti+ (12. Vie
ri. 13. Moro). 

ARBITRO: Gonella. 4. 
NOTE: giornata rigida, cielo 

coperto, terreno scivoloso, 
spettatori 70 mila circa, dei 
quali 36.478 paganti per un 
incasso di 126.038 900 lire (più 
quota abbonati 70 milioni di 
lire circa). Antidoping: La
zio: Martini, Wilson. D'Amico; 
Inter: Bordon, Oriali, Nicoli. 
Calci d'angolo 10-4 per la La
zio. Ammoniti: Mariani (I) e 
Frustalupi <L>. Al 6' della ri
presa Gonella ha annullato un 
gol di Chinaglia. dopo consul
tazione con il guardalinee. 

- ROMA, 3 novembre 
Cosi come domenica soste

nemmo cr-s I campioni d'Ita
lia della Lazio non avevano 
meritato il pareggio a Terni, 
dobbiamo al contrario dire, 
oggi, che i binneazzurn di 
Maestrelli non meritavano la 
sconfitta contro l'Inter al
l '«Olimpico» (1-2). A Terni 
furono i biancazzurri a rin
graziare il signor Gialluisi, il 
quale volle punire una ostru
zione di Benatti su Garlascel-
li col penalty, forse spinto 
dall'inconscio desiderio di ri
muovere un complesso di col
pa per non averlo decretato 
qualche minuto prima su un 
ben più vistoso fallo di Rosa 
su Chinaglia. Oggi sono i ne
razzurri a ringraziare il si
gnor Gonella, il quale, dopo 
aver convalidato nella ripresa 
il gol del 2-0 di Chinagl.a, lo 
ha annullato perchè il suo 
guardalinee lo ha reso edotto 
che la rimessa laterale — dal
la quale era, per l'appunto, i-
niziata l'azione della rete —, 
era dei nerazzurri mentre l'a
veva battuta il laziale Re Cec-
coni. 

E così dalla possibile vitto
ria per 2-0, la Lazio, alla qua
le sono saltati i nervi, è uscita 
dall' « Olimpico » con una 
sconfitta per 1-2 che la mor
tifica più di quel che meri
tasse. Sull'episodio della ri
messa laterale, alcuni interro
gativi s'impongono, non sulla 
base di supposizioni, ma for
ti del fatto che dalla posizio
ne nell'i quale ci trovavamo 
e in possesso di un ottimo 
binocolo, abbiamo potuto se
guire tutto l'episodio. Se era 
vero, come lo era, che la ri
messa laterale spettava all'In
ter non comprendiamo perchè 
:i guardalinee di destra non 
abbia alzato la bandiera per 
segnalare il fatto all'arbitro; 
non solo, ma perchè ha per
messo chs Re Cecconi effet
tuasse, in tutta libertà, la ri
messa a Garlaschelh. il quale 
ha crossato al centro per Chi
naglia che è a sua volta riu
scito a calciare e segnare, 
mentre cadeva a terra travol
to da Catellani e da Bordon. 
Eppoi. perchè dopo il gol, vi
sto che Gonella aveva, più 
volte, indicato il centro del 
campo, in segno di convalida 
della rete, si è diretto anch'e-
gli verso il centro, fermando
si soltanto allorché Gonella, 
su richiesta degli interisti, lo 
ha abbordato? 

Interrogativi che. quasi si
curamente. non riceveranno 
mai una risposta, come non 
l'hanno avuta i due discutibili 
rigori concessi dallo stesso 
Gonella. domenica scorsa, nel 
caso di Cesena-Fiorentina e 
di tanti altri episodi consimi
le Una realtà resta inconfuta
bile: è ormai assodato che si
mili episodi non fanno che 
ribadire come gli arbitri non 
siano altro che uomini in car
ne e ossa come tutti i comu
ni mortai: e. auindi. fallaci. 
Ma passiamo oltre. 

La Lazio ha subito oggi la 
prima «confuta di questa sta 
«ione ed ha perso l'imbattibi
lità del campo che durava dal 
27 gennaio di quest'anno, e 
più esattamente dall'incontro 
col Bologna, nell'ultima gior
nata del girone d'andata (vit
toria dei biancazzurri per 
4-0» del campionato scorso. 
Ed anchs oggi l'imbattibili
tà avrebbe potuto essere man
tenuta se il « pasticciaccio », 
combinato in collaborazione 
da Gonella e il guardalinee, 
non avesse mandato a carte 
quarantotto il buon lavoro 
svolto nei primi 45' dai lazia
li. Perchè per tutto il primo 
tempo (anche dopo che Mar
tini aveva dovuto abbandona
re, alla mezz'ora, il campo a 
causa di uno strappo alla 
gamba sinistra), la Lazio a-
veva ben controllato l'incon
tro, sovrastando il centrocam
po interista, che si rivelava 
ben labile cosa. Certo la man
canza di Facchetti e Bertini 
non era handicap da poco, e la 
difesa ballava, con Bordon 
che pareva un principiante, 
tanti erano i suoi sfarfalla
menti al momento degli in
terventi. «ì da regalare la pal
la dell'1-0 a Re Cecconi, do

po aver « smanato » il cross 
di Frustalupi, al 24'. 

- L'evidenza diceva ' chiara
mente che questa • Inter era 
veramente quel che altri ave
va descritta: ancora • alla ri
cerca di una sua personalità, 
di un gioco e di schemi vali
di, pur se i « marpioni » Maz
zola e Boninsegna erano sem
pre pronti in agguato, mentre 
Mariani veniva, a poco a po
co reso Inoffensivo dal « vec
chio » Polentes che faceva il 
suo debutto, avendo sostitui
to Petrelli. Insomma, padro
na del campo e della palla 
era la Lazio. Il suo gioco non 
è che toccasse vette eccelse, 
ma era pur sempre valido per 
scoprire le magagne di una 

Inter pasticciona, con l'atte
nuante dell'incompletezza. Ni
coli, secondo i plani di Sua
rez, doveva ridurre il raggio 
d'azione di Martini, ma l'im
barazzo e l'affanno erano tan
ti. Fedele si era piazzato su 
Badiani, ma non riuscivo a 
fare meglio del compagno; 
soltanto Catellani, il giovane 
debuttante nerazzurro, svetta
va di un buon paio di centi
metri su Chinaglia, bloccan
dolo bene e lo stesso riusciva 
a fare il bravo Giubertoni, 
grintoso quanto mai, su Gar-
laschelli. Scala, poi, seguiva, 
passo passo. Re Cecconi, ma 
anch'egli tentava con encomia
bile volontà, ma senza apprez
zabili risultati, di cercare lo 

Così i laziali negli spogliatoi 

Ci ha «sconfitti» 
l'arbitro Gonella 

ROMA, 3 novembre 
Euforia negli spogliatoi ne

razzurri, amarezza e rabbia 
111 quelli laziali 

« Non ci ha battuto l'Inter. 
ma l'arbitro Gonella » e il co
ro che echeggia nel «clan» dei 
campioni d'Italia. Più • diplo
matico Maestrelli- «Gonella è 
un arbitro che stimo molto. 
tuttavia non ho capito la sua 
decisione di annullare il gol 
dopo che il pallone, ammes
so che il fallo laterale battu
to da Re Cecconi fosse stato 
dell'Inter, era stato giocato 
da più giocatori ». E per dar 
corpo alla sua contestazione. 
il trainer laziale prosegue: 
« Ammettiamo che il tiro di 
Chinaglia fosse stato parato 
da Bordon- l'arbitro avrebbe 
fatto riprendere , 1/ gioco dal 
fallo laterale »"> 

Sul comportamento della sua 
squadra. Maestrelli è esplici
to: « Doveva essere 2 0 ed in
vece ci siamo trovali sull'1-1 
per un'autorete. I ragazzi si 
sono innervositi e, nel tentati 
vo di recuperare la rete, si 
sono scoperti ». Maestrelli ac
cenna poi all'infortunio di 
Martini (strappo muscolare) e 
conclude polemizzando • con 
tutti coloro che insistono a 
dire (e a scrivere) che la La
zio è, aiutata dagli arbìtri, con 
la risultante di creare fra gli 

arbitri uno stato d'animo ta
le che, per non passare per a-
mici dei campioni d'Italia, fi
niscono loro malgrado per 
danneggiarli. " > • , . 

Anche Suarez sulla vicenda 
del gol annullato ammette che 
l'arbitro ha aspettato troppo 
a fermare il gioco dopo il fal
lo laterale, ma sostiene na
turalmente che l'annullamen
to del gol è giustificato. Per 
la sua squadra, Suarez. ha a-
vuto parole d'elegio dicendo. 
tra l'altro, • che le occasioni 
da gol sono state più numero
se per i nerazzurri. « Faccia
mo ancora errori banali ma. 
in complesso, la squadra sta 
migliorando — ha aggiunto 
Suarez — e questo risultato 
ci voleva. Servirà per darci 
più fiducia nei nostri mezzi ». 
Per quanto riguarda la Lazio. 
il trainer nerazzurro ha di
chiarato che i campioni hanno 
giocato una buona partita am
mettendo che con il gol an
nullato sono diventati nervosi, 
commettendo l'ingenuità di 
scoprirsi in difesa. « Un risul
tato — ha concluso Suarez — 
che non compromette le pos
sibilità della Lazio di lottare 
per lo scudetto ma che ha il 
pregio di livellare l'attuale 
classifica ». 

f . S . 

ago nel pagliaio. Frustalupi e 
Mazzola si guatavano da lon
tano e l'interista, in verità, fa- " 
ceva meglio dell'antagonista e 
dal suo piede partiva qualche 
suggerimento per le punte. 
Ma tutto qui. 

Due soli gli interventi di 
Pulicl. in questo scorcio di 
partita, su due tiri di Bonin
segna (al 7' e al 38'), mentre 
era mancato poco che Fede
le (al 5') non facesse autogol 
su cross di Frustalupi. e Bor
don era intervenuto su tiro 
di Nanni (al 19'). Al 24' il gol 
della Lazio premia con meri
to il suo predominio: Frusta-
lupi riceve da Oddi, il regi
sta crossa a carambola, Bor
don esce male e spedisce la 
sfera sui piedi di Re Cecconi 
che non si lascia sfuggire la 
ghiotta occasione. 

L'uscita di Martini priva la ' 
Lazio del suo stantuffo: ci si 
aspettava che Maestrelli im
mettesse un altro difensore e 
cioè il nuovo acquisto Ghedin, 
ma è invece D'Amico, una 
mezza punta, a prendere il 
suo posto. Ci stupiamo della 
scelta; poi Maestrelli, al ter
mine dell'incontro, giustifiche-
rìi la mossa col fatto che Ghe-
d:n soffriva di una leggera 
contrattura muscolare (allo-
ia — diciamo noi —, perchè 
portarlo in panchina?). Il ruo
lo di Martini viene assunto 
da Badiani. 

Sarà nella ripresa che la ' 
mancanza di Martini si farà 
vieoDiù sentire, soprattutto 
dODO il « fattaccio » del gol 
annullato, perchè ora i ner- j 
vi saltano ai laziali (fare la . 
lepre non è agevole) e vengo- j 
no puniti al 9' con un auto- J 
gol di Oddi su innocuo tiro 1 
di Mariani. Ora la Lazio si I 
getta tutta in avanti e l'In- j 
ter giostra in contropiede. Al ; 
14* Wilson non contrasta bene ! 
Mazzola, che passa a Fedele , 
il quale sfugge a D'Amico e ti- | 
ra lesto ed è gol. Lo sbilan- ; 
ciamento biancazzurro favori
sce i nerazzurri ed è bravo 1 
Pulici a contenere il passi- 1 
vo con interventi da fuoriclas- 1 
se: al 20' resoinge a due pu- ] 
gni su tiro di Mazzola, al 24' 
si produce in un colpo di re- [ 
ni prodigioso su colpo di te- i 
sta di Boninssgna ed ancora ' 
al 27' dirà u no » allo stesso ' 
centravanti. Il comportamen- ! 
to della Lazio è encomiabile < 
ma le idee sono purtroppo ! 

confuse. Al 42' fi Chinaglia a 1 
sbagliare in mezza rovesciata ! 
e allo scadere sarà Nanni a | 
fallire la palla-gol del pareg- 1 
gio. ! 

Giuliano Antognoli ! 

LAZIO-INTER — I due episodi che hanno determinalo l'amaro scivolone della Lazio: 
Oddi e il gol di Fedele. 

l'autorete di 

\ . 

FIORENTINA-NAPOLI — Il rigore di Clerici, che ha assicuralo il pareggio del Napoli. Superchi è 
solo riuscito a sfiorare il pallone con la punta delle dita. 

La Fiorentina deve accontentarsi del pari (1-1) nella nervosa partita del «Comunale» 

DISCUSSO~RÌGOR£1SALVAILNAPOLI 
Supremazia dei viola nel primo tempo e riscossa della squadra ospite nella seconda parte della gara 

MARCATORI: autorete di Bur-
gnidi (N) al S3' del p.t.; 
ae r i c i (N) al 23' su rigore 
nel s.t. 

FIORENTINA: Superchi 6,5; 
Galdiolo 63 . Roggi 54; Bea
trice 6. Brizi 6. Della Mar-
tira 6; Caso 6, Guerini 6. 
Desolati 6, Antognoni 6, Sai-
tutti 63 (12. Mattolini. 13. 

', Pellegrini, 14. Casarsa). 
NAPOLI: Carmignani 5.5; len

dini 63 , Orlandini 6: Bur-
gnich 6. La Palma 6, Espo
sito 6; Massa 63 . Juliano 7, 
Clerici 63 . Rampanti 6 (Ca
ne al 42' del p.t.. 63) . Bra
sila 53 (12.Favaro, 13. Fer
ratimi). 

ARBITRO: Picasso di Chia
vari. 5. 
NOTE, giornata di sole, ter

reno soffice, spettatori 55 mila 
circa (paganti 30 mila 517. 
abbonati 17 mila) per un in
casso di 177 milioni 800 mila 
lire <di cui 54 milioni di ab
bonamenti). Calci d'angolo 4 
a 3 per il Napoli. Ammoniti: 
Clerici. Salumi per proteste, 
La Palma, Roggi, Guerini, 
Della Martira per gioco scor
retto. Rampanti ha riportato 
Io stiramento al quadricipite 
della gamba destra e non par-
tira con la squadra del Na
poli per il Portogallo. Sor
teggio doping: positivo per 
Roggi, Beatrice, Guerini, Or
landini, La Palma, Massa. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 novembre 

E' finita in - parità la par
tita più attesa della quinta 
giornata di campionato, ma 
il risultato potrebbe essere 
stato anche diverso: alla fine 
del primo tempo la Fioren
tina avrebbe potuto raggiun
gere gli spogliatoi con tre reti 
all'attivo e nella stessa mi
sura il Napoli della ripresa 
avrebbe potuto benissimo por
tarsi via i due punti in palio. 
visto come gli uomini di Vi
nicio hanno giocato e visto 
che i padroni di casa aveva
no in precedenza commesso 
una serie di errori. 

Invece, giustamente, è finita 

sull'I a 1 che a nostro avviso, 
tenuto conto di quanto ab
biamo detto, è il risultato più 
logico e anche più reale. Che 
poi la partita non abbia cor
risposto alle attese della vi
gilia. è un altro discorso, e 
qui viene in primo piano l'ar
bitraggio del signor Picasso, 
che al pari di Gonella a Ce
sena, ha concesso un calcio 
di rigore contro i viola, a no
stro avviso inesistente. Anche 
il signor Picasso di Chiavari 
si è più o meno comportato 
come Gonella: ha concesso 
la massima punizione ai na
poletani da una posizione che 
non gli ha permesso di po
ter seguire attentamente la 
meccanica del fallo. Picasso 
ha visto rotolare a terra Or
landini e dopo un attimo di 
indecisione, ha puntato il di
to sul dischetto degli undici 
metri, più per il gran alzare 
di braccia dei giocatori in ma
glia bianca «il Napoli) che 
per la consistenza del fallo. 

Il direttore di gara di er
rori ne ha commessi una 
lunga serie, e sempre si è fat

to ingannare dai gesti dei 
giocatori. Ed è stato appunto 
grazie al pessimo arbitraggio. 
che la partita ben presto ha 
perso il suo senso; ed è ap
punto perchè il signor Picas
so ha commesso degli errori, 
che ben sei giocatori sono 
stati - ammoniti ed è per il 
nervosismo che ad un certo 
momento si è registrato. in 
campo, che nei popolari di 
curva lato Fiesole, i tifosi di 
marca viola e partenopea se 
le sono date di santa ragione. 

Solo che mentre sul campo. 
grazie ai gran senso di re
sponsabilità dei giocatori, ben 
presto è tornata la calma, sul
le tribune le scaramucce so
no continuate. Ed è stato un 
\ero peccato, poiché questo 
incontro aveva tutti i crismi 
pei un buon spettacolo calci
stico: da una parte una Fio
rentina un po' sorniona che 
stenta a trovare il modo di 
non farsi ingannare dalla di
fesa napoletana che pratica 
con una certa intelligenza il 
fuorigioco; dall'altra un Na 
poli al massimo di giri che, 

pur presentandosi -in campo 
privo dei terzini titolari. Bru-
scolotti e Pogliana, e che no
nostante l'incidente capitato 
a Carmignani sull'allungo di 
Burgnich, riesce a tenersi cal
mo, a proseguire il suo gioco 
fatto di continuo movimento 
e di trame interessanti. 

A nostro avviso la squadra 
che maggiormente ha lasciato 
una buona impressione, è sta
ta quella guidata da Vinicio 
in panchina e da Juliano in 
campo: il capitano è risul
tato il migliore dimostrando 
a Bearzot. inviato di Bernar
dini. come si interpreta il 
famoso ruolo di centro media
no metodista. 

Quali le ragioni che non 
hanno permesso alla Fiorcn 
tina di vincere l'incontro e 
portarsi in testa alla classi
fica? I troppi e grossolani er
rori commessi nel periodo in 
cui il Napoli si era scoper
to per raggiungere il pareg
gio e la scarsa giornata di 
Antognoni e di Guerini. Anto 
gnoni in questa partita ha 
solo il mento di essersi vi-

Spogliatoi: Hocco autocritico 

« MARATONA SENZA IDEE » 

< DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 novembre 

Dal punto di vUta agonistico, è 
stata ima bella partila. Ciani mo
vimentata. con qualche chilome
tro in pin percorso dai (cloratori. 
di fronte a certe aride partite di 
mi recente passato. Ma niamo an
cora lontani dal cosiddetto gioco 
all'olandese, perchè. In definitila. 
abbiamo \U to molla « maratona » 
e poco gioco. Pmuapoco di que
sto parere è stato anche l'allena
tore viola, che ha così esordito: 
« Partita agonisticamente valida. 
ma tecnicamente modesta ». • I l 
Napoli — ha continuato Rocco — 
è stalo far.e come mi aspettavo, 
mentre noi abbiamo peccato di 

eccessiva esuberanza. Sino ad oggi 
abbiamo subito ben quattro càlci 
di rigore, sono troppi; bisogna. 
che i ragazzi restino più calmi ». 

Ma è contento del risultato? 
< Tutti e due abbiamo rischialo 
di perdere: resta, però, il rlm-
pianto del rigore e quindi non 
sono completamente soddisfatto ». 

Anche Vinicio ha parecchio da 
rammaricarsi: « Dovevamo vince
re questa partita perche siamo 
stati superiori e, nella ripresa, la 
squadra viola è apparsa frastorna
ta dal nostro gioco ». 

• Pero nel primo tempo non 
avete fatto un tiro in porta » ha 
azzardalo un collega. Ma Tei cen
travanti del Napoli ha sibilo ag
giunto; • Anche nel primo tempo 

slamo stati noi ad Impostare il 
gioco, anche se poi non siamo 
riusciti, per vari motivi, a con
cludere con tiri in porta ». 

I n giudizio sulla ' Fiorentina e 
su Antognoni? « I-a Fiorentina è 
quella squadra brillante che tut
ti conoscono: merito dei miei ra
gazzi aver saputo prima contra
starla e poi irretirla con un abile 
gioco a metà campo. Antognoni 
è un ragazzo in gamba, che sa 
giocare bene la palla, ma che va 
lasciato crescere In noce e acqui
sire una più spiccata personalità. 
senza pretendere che faccia In 
stratega della squadra ». 

Pasquale Bartaltsi 

sto respingere su calcio di 
punizione (da una trentina di 
metri) il pallone del paletto 
a portiere battuto, e di avere 
impegnato subito dopo Car
mignani. sempre su calcio di 
punizione, in un paio di pa
rate piuttosto fortunose. Gue
rini. per suo conto, nella pri
ma parte aveva il compito 
di controllare Rampanti e do
po Cane, cioè i giocatori che 
insieme a Juliano, ed Esposi
to e Massa, sono stati i più 
continui e positivi. 

Ed è appunto per avere 
un'.dea più chiara di quanto 
sia avvenuto in campo, che 
sarà giusto deserà ere le azio
ni più importanti. Primo tem 
pò. 10': fallo di Galdiolo su 
Cler:ci. Punizione battuta da 
Juliano. pallone a Braglia che 
manca nel t.ro. 14"- fallo di 
Juliano su Saltimi. Punizione 
per la Fiorentina battuta da 
Antognoni: pallone da una 
trentina di metri, gran legna
ta della mezzala azzurra con 
pallone che si stampa sul pa
letto con Carmignani che se
gue la traiettoria. 

23': autogol del Napoli. Gal
diolo vince un duello con Cle-
r.ci e lancia lungo verso Sai-
tutti che è marcato a distan
za da Burgnich. avendo Or
landini (che aveva il-compito 
di marcare l'estrema sinistra 
viola) collaborato all'azione 
di Clerici. Il libero del Napo
li rincorre il pallone e, su
perata di poco la propria me
tà campo, per evitare che il 
pallone venga conquistato da 
Saltutti. effettua un lungo lan
cio verso Carmignani. Solo 
che il portiere si trova quasi 
al limite dell'area di rigore 
e il pallone batte sul terre
no, supera Carmignani e fini
sce a rete. 

Un minuto dopo Caso se
gna, ma l'arbitro giustamente 
annulla per fuorigioco. 27': 
lancio di La Palma per Cle
rici. II centravanti effettua 
uno stop di testa e devia il 
pallone nella zona di Braglia, 
che però si trova in altra par
te del campo. 34': fallo di An
tognoni su Juliano. Punizione 

battuta dal capitano biancaz
zurro con pallone a Clerici 
che rovescia al centro ma 
Massa, solo a tre metri da 
Superchi, spara alto. 39': lan
cio d: Guerini per Desolati 
che viene atterrato da Bur
gnich. Punizione battuta da 
Antognoni. Carmignani si sal
va alla meglio e Landini, sul
la linea di porta, anticipa Sai-
tutti e salva. 

Secondo tempo: 3': Antogno
ni serve alla perfezione Sàl-
tutti che in corsa lascia par
tire una gran bordata. Car
mignani si salva ribattendo a 
pugni chiusi. 20': Desolati m 
corsa lancia Caso nel ruolo di 
centravanti. L'ala destra avan
za. rincorso da I-a Palma, en
tra :n area e dalla sinistra, 
mentre Carmignani gli va in
contro. lira di destro in dia
gonale: il pallone sfiora il pa
letto oooosto e termina sul 
fondo. 22": azione Beatnce*An-
tojmoni e servizio per Desola
ti che al l.mite viene affer
rato oer un braccio da Len
dini. L'arbitro si limita a con
cedere una punizione. 23": Ca
ne. subentrato a Rampanti, si 
porta a spasso Guerini e lan
cia - Orlandini sulla destra. 
L'ex d.fensore viola entra m 
area e viene affrontato da 
Roggi e subito dopo da Brizi. 
Per evitare Roggi. Orlandini si 
allunga un po' il pallone e 
cade. Picasso concede il rigore 
fra i fischi del pubblico. Bat
te Clenci ed è rete. 25': er
rore collettivo della difesa vio
la. pallone da Braglia a Cle
rici all'accorrente Juliano che 
spara alto di un soffio. 30': 
Clerici riceve da Juliano e 
bombarda: Superchi si salva 
deviando sui piedi di Braglia 
che solo, a porta vuota, spara 
alle stelle. 32': scambio Cleri-
ci-Canè e gran tiro da distan
za ravvicinata dell'anziano 
giocatore: Superchi si salva 
deviando il bolide in calcio 
d'angolo. Sarà questa l'ultima 
azione. Le squadre ora si ac
contentano di un punto. 

Loris Ciullinl 
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